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ttTcoWi;ó"'i\i.([<) co.tìtln'ù'arì »d,.'l|?'io-
'.tlzzars il p 'eoe con ,le 4u«'%beraitiii«ll'6; 
liicotti co <iiiiu(!rà a epedir rinfurzi in 
Africa faceudo imbarcare i soldati uul 

'piropcafl àJ UBO <'CiU&'di Genova », 
]dalle ruotale gniste eiseoza carbone; 
. Robilaut I rooederi nella sna politica 
•'d'inttfeisi-e iioa di tetitlménti. 

In qdilDta' agli alti I, aon Bgnre seoon-
''darla obe póoo cootaùo ; sono i gene-
'rici della oqnipaiiqiB. 

Cosi la csmmmsdla(ireràlDDBii'Some-
per lo psBisto e 'ìl''^'!iéteF''gi>irderà''a ; 

' McnleoltòHo, come ad nn teatro,'^o-' 
'toso teatro e peggio, ore non 6i faoAo 
!pbe pDgifatii inutili di ohiaoohere e dove ' 
|9 p6che cose, saggia che per avventare'< 
ei ididono da tale i valentutftaini, non -

'eono Eitcoltate, uè riescopo a far breciia -{ 
Alcij'rèa. , 

Eibbe ragione il < Diritto » di dire ' 
.Iroaioameole cbe ammirava ilcoraggro 'I 
oivi'le dei signnrl Deprelisi, 'Robitadt'e i' 
èbbi neii' Kpresnntarei ; ma noi (ìenaiailio Ì 
'((he di fronte a «imi!! cose, anche 1 depu- j 
lati deiì'upposizioue dovrebbero avere il ' 
k>r coraggio civil.e, (ei non lo diftiamo -
')Tbliioameut8)'e desso'con^iisterebb^'nel 
dimcltersi tutti. | 

II paese uvrdbb» bisogno di qiinsta \ 
ftovai W'^feVitó'-biÀDp^di virilliè'ohe '. 
'iervirebb8'BenÌà''aiitblea' ringagliardir- ' 
ne un po' le fibre, rialzandolo da uu '' 

^acoaaciamanto cbe somiglia alla decre-

I T A H i l i l . ' B VMJkTSCI'A. 

L'etnologia e la aloria hanno con-
giuDt! IO modo indissolubile i popoli 
dèlia Francia e dell'Italia. 

Le gare sorgenti fra loro aomigiiano 
quelle che talvolta dividevano le regioni 
è le oliti d'Italia. 

Sono gare paasnqgiere, rivaliti da 
cainp'iuile, che svaniscono quando Inge­
renze straniere mioacomno la. pace loro, 
Percliè i.due popoli .oousaoguinei sono 
solidali nella liberti e nella econocaia 

pubblica. Onda io oidnti più elsvot», i 
eeorii pib generoM della Frauoia oom-
pfeseri), sempre cha l'Italia è l'alleata >m-
turale-delti Frauoia. Sentimenti ni quali 
rispoodono quelli dei libérali italiani ; 
ohe gemettero quando lassata iiileauza 
benedetta dai 'papi tent& di spegnere 
nella Fraooia il sacro fuoco della de­
mocrazia, di quella demoorazia che.carse 
V a'ilV4p#*lfe libèrti' •*aà!li!ihfon'iaue'. E 
che ora sgomelilifisl alla Itiitiàédii di 
nuova congiura per saigner a blanc, 
oomtt disee Blsmarok, il popolo fran-
oetle; 

La Francia ha tali quallti geografi-
che e storiche, che si rinnova rapida­
mente ed alimenta patriottismo indòma-
bile, iUbme' dim,ostrarb'no lorenesi ed al­
saziani resistendo' invitti coiìtt'o oppree-
stone e corruzione germanica per sedie! 
anni. Come la Francia risorse dalle pro'-
atrazioni de) 1816 e del; 1870} nsììirge-
rebbe anche,da. qufslla che la schiac-
oia'sise nei. 1887,, E guai a quei partiti 
d'It'àlia che indirettamente u diretta-
mente comribuJs^^ra.ajla catastrofe della 
Francia che fu sempre l'asilo ed il con-
t^no dei pl|<t>fogbi<»(aliao1'>p'ei< êgtìi(ati 
pier la hbert^ deh peUslero^e dèll'rt-
eione, 

Le'i demoaraEle. ItiAliana e francesi^ ben 
comprendono la eolidarieti, dei loro in-
interessi politici, economici e marittimi, 
li massimo com'meroio italiano è colla 
Franola,-. coniessa a oolla Spagna s'in-
.treccia il dotntnio del Mediterraneo, 

Una guerra dell'Italia colla Francia 
sarebbe guerra civile, rammenterebbe 
la funestiasima fra Genova e Venezia, 
PbfrWi' itì'arib'àfdi, ''̂ 1- 'goWo'; (ftilà' dfi'rao-
crazia ituliBos, vaiò in iomorta della 
democrazìa [rabce'ie minacciati dalle a-
quilé'^eriiia'n>ibei Paralo allo squillo del-
ningelo della morto di Dogali, che ave-
glib dal Colino la democrazia italiana 
cud le il ministero italiano amoreggiaote 
cogli Imperi amici del papa, M ago-
guanti l'abolizione della Francia repub­
blicana. 

Se 1 cooslgileri del Quirinale, s'impe-
gò'aèo 'coiitVd'Ia ifiiàfocràziii francese, 
asenmono fatale responsabiliti davanti 
al,loro paese e davanti la storia, 

Gabriele Roìa, 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELU R|STORAZiO|<E 

i l ' iòip Aa'jgiore alle, istitùzii^M' 

Meritano di ejsers conbi'eiuti i)tte9ti 
brani idi lèttera ohe il Pt'ccofo, giorbele 
moderalo; dell'oc. Rocoo De- Zerbi,<ipub-
blica in d'Ua'4oorr,isDllB soluzione.della 
crisi ! 

< Dolorosa'' impressione ha prodotto 
DU tutti l'annunzio . che l'on, Oepretia 

(Boi froMMje). 

' — li dlretiore della prigione mi lasciò 
adéss' adèsso. Oli avevo dato convegno 
per fermare gli iiltimi particolari d'un 
progotto d'evasione... 

— lì sig'nor Wolffl esclamò Nook 
sbàldrdito, 

— Appunto, rispose Adeliin ; egli 
non A coni feroce come sembra e con­
senta a prejttrci m'ino per l'evasione 
dei tre prigionieri 'Yaroeil, D<ilmaa e 
Micbaux'^ 

— Ahi misericordia I iuterruppo nuo-
vamenti! il v'alante Nock : e voi sapeste 
far 'tutto'.'c'ó''l>'nie'ilt¥e'''no! uomini re­
stammo con le mini alla cintola come 
tiiuti mestoloai... !iìa per mille bajonette, 
quest 1 (Ai««ld4^aravéHiif 'ébUGktdfgW occhi 
della tosta, mia buona nignorina. 

-^' CaMtBMIift'saotfi','.. •Oò'i''è' 'tó'ai''ìl 
danaro ? soggliinke '.Adallniti'' tAbasiaudo 
gli occhi. 

'''—• Li aveva, iiî ' 1' centomila franchi, 
eiisan> md'ne abnb'gìoivato.,, Pure, uc 
uA/nieoto, quando dioo che li arevo di-
mentiao'''il sequostroi,, sono sbnisa'un 
soldo. I»8outttiai> avete dk!o centomila 
freuchi; ciò è bello,' bellissiibb:.'. vi Aa-
ran&o' restituiti, e il btt'on Dio ve ne 
p a r e t i gì' interessi, ed eì î op è aVaro 
f>»\ìmem... 'CdUtinUate; 

coglia ripraasDìarsi alla Camera col 
Gabinetto .dimissionario. I deputali più 
aifezionati il i»ÌDÌslei0 uu erano sta­
mane adiioloratissimi. Basi comprende­
vano ebe colpo maggióre alle istituzioni 
non potava venir dato da un uomo po­
litico, che'pure è più .di qualunque al-
tro iiETezionato alla inoiiarchia. 

Far perdere alla Oamera un mese di 
tempo — ed un m<î a dei più proBoui 
ed in cui maggiore ò la iaborioslli: tir 
votare alla Camera molti bilauci seuza 
discussione, togliendo cosi il controllo 
più importante cho abbiano i deputati 
intorno alt liso del pubblico danaro : so­
spendere la trattazione del pubblici af­
fari ; lasbiare cho molte provinole e 
niolti comuni a m.)rzo non abbiano an­
cora i bilanci In regolo, perchè aspet-
taao l'approvazione del Parlamento; re­
stare in un'iaercia colpevole a Massana 
quando di qui a qualche giorno sarti 
passato il;.tempo di agire; mancare di 
t/na linea di ooiidotta eiqura nella rela­
zioni estera : tutto ciò per tornare all' 8 
m'irzn oos io stessa ntinislero che sì ri­
tirò r 8 febbraio I Eìcoo lo spettacolo 
ohe sf aonongia pro-isimo s ohe noo ò 
fatto certo per accrescere la forza e la 
popolatili dègii órdini costituzionali. 

Niente giustlflca il'proposilo del vec­
chio statista piemontese di tornare' id-
nanzi >'l Parlamento ed al pnese con 
gli stessi uoroioi, con i quali un mese 
fa dovette ritirarci. 

Dannóso fu il ritiro dopo una vota­
zione; nella quale il minÌEtero ebbe 34 
,yoti di maggioranza: e dannosa ò la 
rlpreseolazione dello stesso ministero 
pelle ideot'^bo condizioni. 

Como potrà Ricotti — l'uomo in que­
sto mumento più impopolare di Monte­
citorio, il g[>iierale più, mBlvednta''dal 
suoi colleghi e dai suol inferiori, — 
come potrà egli toroare âlla- Pllotta ? 

E Qenala con phe cuore siederà no­
vellamente vicina a Di'pretis, che avea 
gli liberamente disposto dd suo porta-
f»glio dandolo ad un suo ex-collega ? 

E Rubilant, che sostenne la iieceasiti 
del ritiro, che mostrò di non poter re­
stare con quei suoi colleglli e con quella 
raaggiuraozH, come potrebbe col cuore 
leggiero tornare tranqnillameuto al po­
sto suo T 

La crepa nel!' intonaco palesa che è 
rotto il muro, 1 

Se puiie si riusciri a mantenere il mi­
nistero come i ora, breVa saia la du- ' 
rata sua. Esso ai presenterà alla Oa- ' 
mera senza autoriti alcuna, senza con- ' 
sisteiiza, senza buon accordo fra i mem- \ 
bri che lo compongono, i 

Avrà vita breve e non gloriosa, nièno 
per vigoria di attacchi da parte deil'Op-

posislpne, ohe per debolezza e sfldocia 
della maggioranza e per recipci'oa< dif-
fldenta fra i vari! ministri. ' 

ELEZIONIJOLITtOHE 
Parma 8. Fu proclamato elbtto Pel-

tegrl' eon vóli 43^8 ' 

In Italia 
// monumento a Berlani, 

Il Comitato nazionale pel mouameato 
a Bartani ha chiesto alla Oiunta Muai-
oipale di. Milano di poter erigere le 
statua a Bel'tani in quello spazia obe 
interseca la vie Principe Umberto e 
Priuolps Amedeo, precisa meo te dmenzi 
alla casa Macciachini ove attualmente 
esiste uu giardinetto. 

Il monumento, come 6 stato annun­
ciato, vei'rà eaeguito dal Vela e oonste-
rà di una atatua di bronzo, alta m, 2.20 
posta sopra ricca base di granito, ' 

Il monumento sarà coesegnato al Co­
mitato nella'.primavera del 1889. 

Il Coinitiito ha raccolto pressoché la 
metà della somma necessaria all'opera 
ed ha gli avuto promesse di altre co­
spicuo elargizioni. 

— Dunque, il signor Wolff venne 
farmi visita'è mi disse; «;M'incarico 
di far encire isgnoriDalmasePichaux, 
non all') nove ma allo otto di questa 
sera.-'Piiovvadetù ogitUìiB' d-' litlB'' divisa 
da gmdarme; li'condnrrò fino aliS'sua 
Doglia della prigione, e non chiaderò la 
porta cbs quando avranno oltrepassato 
almeno ;dKceiiti) pttssi le sentinelle. Ciò 
f^ttOi-;andrò aprire la tcMIa delcohtS 
ove madama di Verueìl- ha, per favore 
speciale, .il permesso di restar fino alle 
otto. Il conte avrà' preso gli abiti di 
eaa.moglii-, ed evaderà come il signor 
di LiiV'iiette, I vecchi mezzi sono i mi­
gliori. M'incarico inoltre di provvedere 
a tutto a di ,p.''ot(>g -ere la fuga dei tra 
accuBati, Una volta fuor di prigione 
topqa ad essi prenderei)! {largo e trarsi 
d'impaccio », ' , 

— Ed' fgl) poi ?... chiese Nock. 
— Egli presa le sue precauzioni, o 

l'ho pigato abbastanza bene perchè 
possa passare all' estero senzî  rischio 
a.louDO, Quaiit' a voi, signor Nook, vi 
troverete un po' avaiiti le otto ad una' 
cinquantina di passi dalle seutinelle e, 
quando vedrete venirvi incontra i due 
gendarmi... 

—-' Babta' cosìj il resto' tocca a me, 
signorjna, 

—' '^0^ ?'^''\ "Il pa?>''PPrtQ, ,c,9iiie, 
pure il s'giloV Friedrich i conv'errà darli' 
«i' fuggitivi... Ma, adatso che ci penso, 
voi pure siete in fuga. 

— Io? conto io forse qualcosa ? 
,77- Di ihodo (she, riprese Adelina su-

spmÀdo, stiémd tutti pei' dirci addio ; 
poi'ebS; tbsib'she s'aietà, DÌiVtlii,/miai 

; buoni amici, lascierò" Stràstìfargò'." La 

In onere di un vaiotioso. 
Telegrafano.da Livorno: 
I funerali di Andrea Sgnrallino. Il 

prode';cnmp^giio di Garibaldi, furono 
iciponentisSiiìii. Tutta Livorno prese 
parte alle onoranze, 

li Generale Kal/ré. 

Torino 8, £! morto il senatore Gene­
rale Valfiè, 

U palriotlitmo dei frisid'ni, 

A Trieste fu aperta una soitosc'rizlono 
io favore dei danneggiati dal terremotò 
in Liguria. 

Le offerte passano fino ad ora il Du-
m-ru di trem la, 

É un Vero plebiscito che prova come 
sempre i sentimenti patriottici di quella 
nobile citli. 

Jforlaltld negli ospedali. 

Abbiamo in un precedente articolo 
riassunto i dati stit<sticì degli ospedali 
in Italia, del nutùero dui ricoverati nelle 
varie regioni in proporzione della pos 
polazione. -

Abbiamo pure accennato alla morta­
lità de^ti infermi curati negli ospetiaii 
cha è di 111 in media all'anno sovra 
mille. 

polizia sarà furioaa,i gelteifi fuoco e 
fiamme, e sarebbe cosa imprudente l'af­
frontar l'ira sua,,, Fo calcolo di dor­
mire stanotte sulla vìi d' Heidelberg, 

— E. farete bene. Cosi, avete man­
dato cercare la contessa, di 'Verni'il per 
raccontarle l'aff-re, non è vero ? 

— Si, dovevo prepararla ; povera 
donna, ohe gioia per la sua,beli'animai 

— 'Volete farmi" Una 'grazia, sigorina 
Adelina? 

— Di tutto c'uore, 
— Ijasciate eh' io riceva madama di 

Vernali ; lasciatemi annunziarle la buona 
novella... Ho un idea, lo, e l'ho per 
caso, 

— Ohe i'dea, amico mio? 
-^ Voglie sapore so questa femmina 

sarà sino alla flne una grande e nobile 
donna, una donna come poche ve ne 
sono, 

— Non vi .Rapisco, 
— rion-'è neQe's'aarioche mi completi-

diate ; dopo l' avvenimento vi spiegherò 
lutto, 

;— ^eccito tanto più volentieri che 
gli' è' un rendermi servigio, A madama 
di'Verneil riesoirobbe sgradito'dovermi 
esprimere'la sija riconoscenza j forse le 
dorrebbe ap(iroadéntlo che suo inarito 
mi debba Ta sua liberazione,,. Nói altre 
donne comprendiamo questa gradazioni 
di .delicatezza. Fate dunque a grado 
vOifIro, signor Nook; non mi nomioatai 
dite obe da voi gala ayets preparata il 
o lpò a pagata là Ijborti d»i nostri 
amici.,, Sion chiedo che di gustare nel-
r ombra, alla lontana a In un silenzio 
assoluto, lo gioie che mi recherà'il 
primo bell'atto della mia vita. 

— .Ab I'aignora I bisogna credere che 
non vi saranno che donne in paradiso I 
Voi avete la modestia d' una santa, mia 
cara aignora, 

~- L'avaro, quando:spende, è sempre 
un po'' prodigo,' signor Nuck; Ben istu­
pidita. 

— Sicnora Aielina, fai siete mai 
stata blu palla; ghe ocei, disse con estaai 
Friedrich fino allora,muto peri'ammi­
razione, 

— So cosi ti pare, oiaUrone,"TÌ3pos,'d' 
Nock, non occorre dirglielo in faccia,,.' 
non è né convenevole né decente. ' 

— Non tirò biù, sionor tappen Nock,-
ma lo b'Oserò sembro. 

— Ebbene, amico mio, riprejs Ade­
lina vnlgendosi a Néckì' pìiifS'̂ e' nella 
mia camera, a ricevorate madama di 
Verneil eh.} non può tardar a venire. 

-— Da vero I acconsentite'? 
— Vo no prego. 
Meno di dirci minuti dopo questa 

conversazione, la coutnssa di Verneil 
entrava, preceduta da Deaidorio, nella' 
atat)za d'Adiilina. Nock fece toato seghe 
a Cbambiy di ritirarsi, 

— Voi non osate dirmi, signora, ohe 
foste cercata' da parte d'una donna 
chiamata Adelina e ohe vi - arrendeste 
con premura a questo invito.,, 

- ^ Si tratta di m'o marito, sigoorti, 
intaiTuppe la contessa arrossendo, 

-s- Senza dubbia, madama; e non 
avete,ehe.a dira, questa parola' perchè 
la .pritica'più viva scusi il vostro'agire/' 
Rassicuratevi; sedete'» parliamo. Non 
i Adelina Viliemont che vi teca chiù-
maro,-è. pn ipovero proscritto, ridotto a 
non osarsi mostrare, che volle inten-

Però variando molto da regione a 
regione questa proporzione, ngt;iun-
giamo ancora questi nitri dati stusti-
stìcl. 

In Campania la mortalili por 1000 
infermi fu di 168;. nell'Emilia di 160, 
nelle Marche di 149, nel Venato, di 140, 
lo Liguria di 184, uell' Umbria di 128, 
lu -Eoscana di 123, negli Abruzzi'di U S , 
In Pieraoute di lOó, in S o lia di. lOM, 
in Lombardia di 98, nel Lazip di 74, 
in Basilicata di 71, nelleCalabrle di 66, 
nella Puglie, di 62, la Sardegna di 60. 

Questa differoi s" dipendono essenzial­
mente dalla circostanza, che negli ospe­
dali del primi compartinieotl formano 
più spesso oggetto di cura le malattie 
costituzionali e le Inflammaeloni degli 
organi respiratori, mentre negli aitimi 
occorrono, più di frequente la febbri da 
inalai la, la malattie pardsaitarie della 
pelle e le affezioni veneteei oìoè ma­
lattie di rado mortali. 

Air Esodio 
/ mobili di Afaria Ant«n(«((a, 

Il aig, Mac-Twombly, genero dell'ar-
cimilìoUari'o americano "Vanderìiilt, ha 
acquistato a Loiidr'a per la miseria di 
200 niiìia sterline ~ vale a dire 6-mi­
lioni dì lire — i mobili che appart'an-
nero alla decapitata sposa di Luigi 
XVI. 

Aspresiioni {/srnianieAe, 

Strasburgo 8. U Lande» Zeilung pub­
blica una oidiuanza uiinieteriala.couoer' 
nenie le misure contro le società aventi 
tendenze fcanceai; inoltre le unioni.cen­
trali delle associazioni di canto o gin-
uastica, vengono diaciolto, 

la Provincia 
S. V i t o n i V a g ì . 7 marzo. 
In onore dei morii di Dogali. 

Negli altri due giornali della Pro­
vìncia lessi un conno su quanto fece 
8, Vito nella presente circostanza di 
lutto Nazionale; ma. mi. paE.va iniepm-
pioto, ed io, a lode del vero, vorrei 
a'ggi'uiigei)e qualche parola', benché èia 
iiotu ohe S. Vito èsedopre fra i primi 
nelle dimostrazioni puiriotiche. Questo 
rev. Big. Arcidiacono ai offerse gentil­
mente' dì colebrare Uffici» e Méssa' fn-
nebie a suffragio degli Eroi caduti a 
Dogali e dalle vittime del terremoto, 
lì Sindaco S. e la Giunta aggradirono 
questa nobile pensiero, ed associando-

ddrsi con voi sulla sorto di due esseri 
cari al vostro cuore, il conte di Ver­
neil a iì barone Deimas. 

— Signore,,, 
— Signore,., •• 
•~ Io sono l'amico dal birono Dei-

mas, come ero 1' amico e I' amoiii'titora 
di suo padre; sono-un vecchio solcato, 
oggi conosdiuto sotto il nome del'd'abbaa 
Nook,,, 

— Conosco questo noibe, interruppe 
Antonietta, e autìh>) vi ravviso, poiché l„, 

— Si, ni" avete veduto al castellti di 
Liuzaue, il iì2 giugno dell' anno scorso,.. 
Voi chinale il o.ipa.,. non parliamo 
dunque più di quel temtio... Abbiamo, 
furtutiatamonte, cose ben più 'serie da' 
dirci, 

— Grazie, signore, rispose la con­
tessa'; grazie, voi siate'un galantuomo 
e bene vi eopranominaruno i vostri 
amici,,, 

— Devo dunque comunicarvi che la 
signorina Adelina è giunta, a forga di 
danaro.;, centomila franchi ( la cifra è 
alta) a corroittpere (non ao se poeso 
sorvìrmi di questa parola ) a corrom­
pere il direttore della prigione dai si­
gnori Verneil a Dalmas, un certo Wo'Iff 
cha VOI conoscete. 

— Cielo 1 terminate. 
— Questo signor WolfF consente a 

favorire I' evasione d' uno dei Ire pri-
gioniori,., d' uno dei tre, m'intendete 
bene, ah me I soggiunse Nock misurando 
le parole ohe abbiamo sottolinealo, 

— Si; al, e poi ? rispose Antonietta 
dolorosamente oppressa, 

fConlinuaJ 
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visi, oooperaroDo onde la funzione rie* 
soisse degna della oircostanza, A tal 
uopo emanaroDO nubito no manifesto, 
inTltaodo i dlttadlnl » oonoorrere in 
gran Dumero alla mesta oerimonla, ohe 
avrebbe avuto luogo il 2 marzo, e di-
gjorai a portare ni seguito i) loro obolo 
in sollievo degli Infelinl • superstiti del­
l'unn e l'altra catastrofe, DRI modo 
dalla Giunta riteouto il più opportuno 
e ohe sì riservava di rendere pubblico, 
Il Sìndaea S. Invitò tntte le autorità 
civili e militari del luogo, e la altre 
rappresentanze locali, compresa la 3o> 
oielÀ Opersia ad ìntorvenlre uffioial-
Dieutn alla .mesta funsione..Tutti corri­
sposero oorèlaimentè all'invito, ed alle 
l o BDt. del suddetto giorno si mossero 
in corpo gerarohloamente disposti verao 
ia Chiesa, preceduti dalla banda citta­
dina, obe col suo funebre «uoou eom-
moveva gli animi. La Chiesa era bene 
disposta, nel meizo crgevasi un cala-
falco, ai di cui lati, come' fuori della 
Chiesa, stavano afDsse diverse epigrafi 
scrìtte da mano veramente maestra, 
quale è qnella del oav. Barniiba, Oltre 
le Autoriti, ohe occupavano posti ri­
servati, U Chiesa era piena d'ogni classo 
dì peraons comptesi i rispettabili fora-
«tieri, e la funziono riuscì quale si do­
veva eoa un elogio funebre degno va-
rametite dell'oratore rav, Arciprete Ci-
onto. Compiuta la cerimooin, le Auto-
r l t i si soìolsero al suono della marcia 
Keale. 

Alle due pom. dello stessa giorno 
dovea esser qui di passaggio, eoo due 
squadroni, l'iil. eig, Colaansllo coman­
dante il Keggimeuto di c^.valleria' che 
BVea sede in Udine,- s per onorare la 
fanaiglia del grande.Esercito nazionale, 
coi appartenevano i caduti eroionmenta 
H Dogali, il signor Pietro Morassutti 
ff. di Sindaco propose di muovergli 
Incontro colla banda. Detto e fatto. 
Con uno slancio patriotioo. lutti asse-
coudarono la proposta, e ull'uru fissala, 
il piuzz^le della Maduona di Rosa era 
gremito di gente. Al comparir dell' il­
lustrissimo sig, Culooelloi che fu rice­
vuto dal Sinclaco e Giunta nei modo 
che si conveniva, la bauda oittadlna 
intuonò la miircia Reale fra gli nyviva 
della folla, ed indi proseguirono tutti 
verso la pinzia fra isnonì 'dèlia bai,da 
citt'idiiia e. della f^ufara, militare. L'il­
lustrissimo sig. Obìoniiellò' per corriapon-
dorè alla dimostrazione della oitt'ddi-
nanea, fece gentlimsiite suotìiire la s'ara 
alcuni pezzi dalla fanfara e cosi ter­
minò la mesta e patristica dimostra­
zione. 

Oggi vengo a sapere ohe a racco­
gliere l'obolo della carità il Sindaco ff. 
e la Giunta disposero perchè in Teatro 
abbiano luogo due rappreseatfizioui; la 
prima sarà eseguita li 18 corr. dalle 
foncinile delle- scuole fernmiuili comu-
nuli, la seconda il-SO detto, dalle ra­
gazze dell' Istituto Galluzzo, ed è certo 
che il concorso sari numerosissimo, 

S, 

V r l c e s i i u o , ' 6 mano. 
Commemorazione funebre — Cose delia 
* Lalterto. 

Sebbene il discorso pronunciato dal 
oav, Trentia in occasipne della funebre 
cerimonia per i caduti io Africn fosse 
letto 'sul piazziale della cniesa, ciò non 
ostante esso esprimo il vero pairiotismo, 
e ve lo trasciWo nella sua integrità; 

< Prima di andare ad assistere alla 
funebre cerimonia, mi sia permesso, o 
signori, dì dirvi qualche parola, che 
valga ad esprimere i miei sentimenti. 

Sabati e Dogai) sono nomi di due lo­
calità nell'Africa, ohe, bagnate -e tut­
tora fumanti di generoso sangue italia­
no, destano io noi la più profonda tri­
stezza alla dolorosa memoria di tanti 
prodi nostri soldati, che lasoiarono la 
loro vita su quelle ibride ed inospitali 
lande. 

Non ò un dovere-che ci viene impo­
sto, 0 signori, uo, ma è un bisogno che 
vivo si fa sentire noi nostri cuori di 
rendere un sincero omaggio, un sacro 
tributo di afi'etto, di ammirazione e di 
venerazione a quei valorosi, che imper­
territi affrontarono la morte per amore 
delia patria e per 1' onore della ban­
diera. 

In tutte le parti dell'Italia si 6 fatta 
0 si sta {scendo la mesta commemora­
zione del lugubre avvenimento. 

E Ti'icesimo, a oiun paese secondo 
qei sentimenti di patriottismo, non do­
vea bò polea essere a meno degli altri 
t\el fare una pia dimostrazione, che 
faccia conoscere come partecipi al lutto 
che amareggia la nazione tutta, 

E difatti per lodevole Iniziativa ed a 
spase di persone qui presenti, che ser­
virono nell'esercito nazionale, noi stia­
mo per recarci in chiesa a compiere 
questo atto di mesta cerimonia. 

Si IO nella min qualità di membro 
della giunta e di interinale rappresen­
tante del Municipio, e nella mia spe­
cialità poi conio veterano del 48, ho 
ben volentieri fatto plauso all' idea, ed 
accettai di buon grado il cortese invito 

di intervenirvi, e ve ne rendo infinite 
grazie. 

I nostri soldati sono caduti nella io-
fame imboscata di Dogali, a crivellati 
di ferite morirono al grido di Viva 
l'Italia. 

L'eroioo loro sacriSclo è scolpito a 
caratteri tadeleblli nel cuore di tutti gli 
Italiani, ed ha registrato nella storia 
una nuova pagina, liigrlmsvole si, ma 
splendida e gloriosa, che porla Dog ili 
al confronto di Lepanto e-di'gli nitri 
più memorubili fatti di guerra degli 
antichi e moderni tempi. 

Si chiamano ed a! buona ragione eioi, 
quei valorosi soldati, obe sul campi di 
battaglia combattono curuggiosi ad in­
trepidi, perchè ad essi sorride la spe­
ranza della vittoria, ohe loro infonde 
maggior lena e vigore nella s-ingulnGi<a 
mischia. E cosi pei dobbiamo uni dire 
del nostri giovani soldati, che assaliti 
all'Improvviso, soprafaLti e. circondati 
da iaiiuiiiérevoli'orde di • ferodi ' uemici, 
ohe piombarono loro ad lusso come af­
famine jeae, non si mossero punto di 
Un passo indietro, e .qunntunque non ci 
fosse speranza di viìic'ero, intrepidi ed 
impavidi II attesero/ o mautetoodosi 
sempre compatti, disoiplina'i ed obbe­
dienti al «omiindi dei loro bravi uffl-
oiali, pugnarono con indomabile valore, 
finché ebbero munizioni a poi ad arma 
bianca finché poteroiid tenere In mano 
la armi, ma poi soperchiati da sempre 
creiiiSenti nuove falangi di furibondi sel­
vaggi, caddero al suolo ad nno-ad uno 
0 morti 0 semivivi, ma oolla faccia an­
cor minaaciasa veiao il nemico che lut-
tavolta li temeva a- non osava avvau-
sarai. 

Un tale eroismo.è uo prodigio, e 
raggiunge l'apice, la sublimila del su» 
concetto e noi cbiulamo riverouti la 
fronte dinanzi ai prodi. 

E bene a. ragione un generale inglese 
scrisse, che qualunque nazione anche lu 
più b-'.lligera può andare fiera e super­
ba di avere simili soldati, che anche 
soprafalti dal numero dei nemici non 
fuggono, non indietreggiano, non si ur-
rendono, ma combattono e mnojono. 

Mandiamo un affettuoso saluta ai de­
solati genitori, alle vedove, alle sor>ille 
ed ai fratelli dei caduti, e diciamo a 
lenimento ed a cunforto di. tanta loro 
sventura: coneolatevi, tergete le lagri­
me, alzate le, fronti che orgogliosi po­
tete dire, che il figlio, lo sposo, il fra­
tello cba avete perduto fa uno degli 
eroi di Dogali. 1 '' 

, Ora raccolti andiamo alla chiesa alla 
funebre funziono che viene celebrata 
secondo gli usi ed il rito di nostra ro-
ligiona e durante la ste^lsa i sentimenti 
tutti della nostra mente e dell' anima 
nostra sienn rivolti e consacrati -alla 
sacra memoria digli estinti, ed in ispe-
oiaiità ai momenti della loro agonia, in 
cui fra i dolori delle ferite e gli spasi­
mi della morte mandavano gli ultimi 
battiti dei toro cuori alla patria, alle 
famiglie. 

Preghiamo loro pace e riposo. 
Viva r Italia, viva 1' Eseroito 1 » 

In Città 

Nel Consiglio della Latteria vennero 
jeri nominati a revisori dei conti, i si­
gnori A. Bortolotti e 0 . Batt. Matti-
nozzi, 

Se ho a dire la verità, gli affari del 
OBseiflcio procedono non tanto bene. 

Molti soni non portano il latte io se­
guito alle lagnanze provocate del per­
sonale di servizio, 
. Non so quali rsgioul adduce l'ex pre­

sidente, il fatto sta ohe esso non vuol 
consegnare i conti della Latteria, 

Senza dunque entrare in maggiori 
particolari pur troppo il nostro'premia-
to oaseiflolM entra in una crisi difficile, 
e speriamo che tanto il nuovo vicepre­
sidente che I suoi trenta consiglieri sa­
pranno con la loro attivili ritornarlo 
allo stato primiera. 

Ed il. cav, Foroera ohe oggi copre la 
prima carica, quando farà esporre il 
diploma e la medaglia T 

Queste onorificenze nuove non furono 
ostensibili ad alcuno, 

G, B. L, 

T i ' l c c B i m o , 8 Mano. 
Che la descrizione funebre annuncia­

ta con mia corrispondenza 3 cominciato 
mese non fosse dei tutto giusta per la 
sola causa che anziché due, un solo di­
scorsa venne letto avaoti la Chiesn, non 
credo per questo si passa mandare al 
mio indirizzo caluiinie ed ingiurie. 

Da diversi anni oorrispondoote dell'u­
nico organo progressista della provincia, 
non ho mai trovato comodo e profiite-
vole di nascondermi, e siccome cono­
sciuto, e per usare maggior brevità, credo 
opportuno firmare oon le mie iniziali. 

Prego adunque il faceta « militare 
in congedo illimitato presente alla fun­
zione» a dare la legittima paternità alla 
famosa sua corrispondenza sulla Patria 
del Friuli d'oggi, ed allora saprò rispon­
dere come coloro che sanno di non mal 
mentire, 

G, B, L, 

l l d l n o p e l d a n n e g g i a t i d a l 
t e r r o m o t O t ler si-ra, presenti una 
ventina di Rappresenlanli delie Asso-
cia-,!Ìonl ciltadliie, ebbe luogo I* annuo-
.duts riunione per coooietare il modo 
con oui Udine possa vanire io aiuto dei 
fratelli Lig.uri, 
, Accennato dal presidente della So­
cietà operaia generale sig, Kizzanl' Leo­
nardo, lO'BCopo della iriunione, invitò i 
presenti ad esporre le loro opinioni io 
proposito. Il Big. Giuseppe Flaihani pre-
sideate dc>i"0,ilzolal sostenne la 'sua pri­
ma proposta cioè di eseguire una pas­
seggiata di beneficenza, 

I! Si-iiatori' O-ibrlele L, Pooile presi­
dente dell» Progressista fece un vivo 
quadro del danni sofferti dalle provinole 
Ligui-ì s'ostenondo la tesi che ahbon-
d.intl devono essero i sussidi se effetti­
vamente Vlnteode di venire in aluto di 
quel disgraziati, Appogg ò in lunssima 
l'idea delia pasiieggiuta,'ma raccomandò 
che sia indotta e fitta in modo da 11-
Bciar campo ad altre tuauif:Staziohi delU 
carità udinese. 

Il vioepreaidenle del Circolo Artistico 
sig, Marca Bardusco dimostrò la conve-
nleiiEa che ai nomini una apposit'i com­
missione coll'incarico di preparare un 
programma di spettacoli che assicurino 
un inossso proporzionato alio scopo, " 

li- priisideutiì della ginnastica signor 
Giolito Miiriitti SI oppone alla -massima 
degli-épetta'coli, perché li ritiene aém'-
-pre div'pnirdicsi ed invece preferirebbe 
un» pubbiì'ca sottoscrtzióne'amocbè'tulto 
il denaro raccolto aoda.vse direttamente 
allo scopo prefisso. 
-' li 8ig, Flaib'ini osservò, aliotu come 
la pusaeggiatu di beneficenza da lui pro­
posta era' quella che presentava la mi-
ulma spésit di effettuazione ;,dei resto, 
sogg ause, in citià furano' A.aì dei pub­
blici spettacoli come pcgli Inondati nel 
1882, e lo prcstazio'ii degli operai 
e la massima parte degli oggetti furono 
ottenuti gratuitamente. 

Il presidente degli agenti sig. L. Bar­
dusco notò coma davanti ' alle quaiiià ,, 
dèi danno devesl oaroar modo che le I lire una. 
cfCe'rle passano esser raccolte al più 
presto possibile, essendo certo che nel 
caso concreto Varrebb» più un centi­
naio di lire oggi che un migliaio di (j[ui 
a uniinese, 

iDopo uno scatiibio di osservazioni In 
merito-ftUe diy^irsa ide» prnpostè e alla 
possibilità 0 meoor'cba le'Rappresentanze 
del Comune e della Provincia' nbblnnu 
a votare delle summo in fa'vore dei dan­
neggiati di;l terremoto, l'avv. co. Ronchi 
firesidente del Tiro a Sogno propos-i 
che i Happreaentanti dalie Assoui-iizioui 
SI dichiarino costituiti in Comitalu per 
[.-ile scalpi), che tra esai veog.i nominata 
una Direzione composta di sette membri 
la quale abbia per primo incarico di 
effettuare ni più presto, la passeggiata, 
studiando coutemporaneameolii tutti quei 
altri progetti che fossero traducibili in 
allo por una maggiore espansione della 
carità ciiladinii, con facoltà alla Dire­
zione stessa di aggregare al Comitato 
tutti quel Cittadini delle diverse classi 
sociali, che colla .loro oooperazioae po­
tessero assicurare maggiormente uno 
splendido lisultato. 

.Queste proposte essendo state- unani­
memente accolte, si nominarono a far 
parte della Direzione del Comitato i si­
gnori : 

Rizzani Leonardo, presidente Società 
operaia -generale. 

PeJile cqinm. Gabriele Luigi, presi­
dente Progressista. 

Ronchi 00. avv, Gio, Andrea, presi­
dente Tiro a.segno. 

Antonini Marco, Gonsiglleru dei Ro-
duci, 

Flaibaiii Giuseppe, presidente Cal­
zolai. 

Blum Giulio, presidente Istituto filo­
drammatico, 

Bardusco Lu'gi, presidente Afienti. 
La direzione del comitato- si riunirà 

ogni sera nell' uffio'o della Società ope­
raia generate aito ore otto sia per di-
diaimpegnare il compito affidatole, sia 
per sentiri tutte quelle proposte che le 
venissero avanzate dai Membri del Co­
mitato 0 dai cittadini. 

Il generale Seismtt-Doda, 
Dai giornali apprendi- tno col massimo 
dispiacere che il generale Seismit-Doda, 
fratello dell'ooor, deputato dol nostro 
primo collegio è stato colpito d'apo­
plessia, 

Facci'Jmo voli che la nobile vita del 
valoroso soldato, possa essere rispar­
miata. 

Progetto per Irrlgaslone. 
Il consiglio amministrativo delia pia o-
pera Sabb'idini, d'accordo col cousiglio 
della scuola - pratica di agrioollura in; 
Pozzuolo, ha. fatto redigere.ua progetto' 
per Irrigare il podere Iella scuota .a 
parte dello stabile del legata colle ao 
quo del Lerira, 

. Per tal modo, oltre ohe aumentare 
la rendita si addestrarnono. io quell'i­
stituto gli aloiiiii II tutte -lo pratiche 
per «tobilire ed esercitare l!irrigazione 

.Dipende l'effettuazione, dalla concessione 
di un suisidio ohe venne chiesto al go­
verno Osseo 111 I mezzi di cui diripone il 
Legata molto limitati. 

I s t i t u t o F M o i I r o i i ù a i a t l c o H -
d l n c s o V . C l e o n i , li Consigliò rap-
preseniutivi) nella seduta di ier sera 
deliberò che a metà quaresima venga 
dAto un trattenimento sociale con qual­
che produzione drammi^llca nella prima 
parte e eoo ballo nella seconda. 

Autorizzo pure la Direziona a spedire 
oggi A S, E. il Ministro della guerra le 
Lire 1079,89 raggiunte a vantaggio 
dello fimiglie dei c^iduti e feriti iu A-
frlca. 

' Veatró ' - ' SoclaiJD.' Slamnoff,. .es­
sendo iirnvato il ntfoVij'tenore sig,' A'tì-
tónin. 6ironCelli,d dinnhl'sora avrà ,!n> 
dubb'ilmente lunga la seconda rappre 
senlaziooe della Pavorila, 

C o n g r o g a s e l o n e d i C a r i t i . 
Biblìagrofia della Beneficema e d/>lla 
Prenidenza in Provincia di Odine nonché 
il Risparmio in Protiincfa di C/dine. 
L'egregio autore, nob, Nicolò M.mtica, 
.donò l'edizione dei detti due lavori a 
questa Congregaziono-di Carità, 
. Si vendono presso la .Congregazione 
d Carità e l.i libreria G^robierusi Paolo, 
il primo a Ire quattro, ed il «.econdb a 

n u è b n l l e t t l i i l d o l IMIoute. 
Fino dal 22 fubbraio p. p. si truvaiio, 
pressa la nosiia Amministrsziuiti^, depo­
sitati dujì' bollettini dtl.Monte di Pietà, 
L' oppignorante è di via Pracchiuso e 
gli ogget'ti i'mpi'gaati. .quest'auiio sono 
'd' oro. 

Dunque io invitiamo un' altra volta a 
venire a'prendere i suoi biglietti, non 
sapendo nni che fare di essi, 

O a s e r - v a x l o n l m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine — R, Istitutu Tecniou. 

V r n n i i . Fiualmeute pare assicurato 
che floi giorno 17 corr. andrà la atti­
vità il Tram nel quale si lavora da cosi 
lungo tempo. 

Vi prego rimettermi un .fiacc, di gr: .33 
del vostro eccellente Benzcato ,di litina, col 
quale vorrò contioHÌfre I«:c!ti-if,-8 cosi tute­
larmi lu gusrigton'e dslla gótta'già ottenuta 
dal medesimo. , 

Qui avvolto troverete "fl cofrlsp'oàdenle 
viiglla di L. 5. 

Scicli (Siracusa) 3 febbraio 1S8S. 
43 GUGCIELMO PIRifRRO, 

Grammi 25 'dì detto purissimo Bewtoato 
di lih'na L, 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato, a ncstre^ spese. Si 
tieu conto solò delle coiAniis îbni' accompa­
gnate, dal. ̂ elativo pagamento, ed a noi.e^cln-
sivamente dirette, -poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi sicuro giovamoato, si 
ritenga par certo ohe il farmaco è falso o 
sc'fisticalÀ, come pur troppo sé ne riuvrene, 
ed a migliar' presao I in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof, Nestore Prota-Giurlco nella 
sua Ossa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, 'Via Róma con entrata vico 8*. 
Porteria - S. Tommaso n, 20. 

I l n q u l s l t o I Perché, tutte le spe­
cialità afrodisiache sono dannose od inu­
tili alla salute! Perché vengono tutts-
aomposte con sostanze veneflohe, come 
le cantaridi,,qantaridina eoe, e perchè 
hanno un'azione i&tautanea,stimolante e 
perciò liiomentaiiea ohe esaurisco e non 
fortifica. Per non peggiorare 'la sallìte 
ci vogliono rimedi!;'che' non dannég((i-
no plinto.l'organismo;,ohe restitùisoauo 
al sangue tutti quegli.elementi calourei 
e ferruginosi necessari all'organismo e 
speciaimente alla nutrizióne ed al be­
nessere dèi sistema nervóso,. Quella che 
meglio' corrispónde a tale azióne 
fisiologica e ricostituente, come l'espe­
rienza dimusira, é la poteD.tf> acqua fer­
ruginosa ricostituenie de'dutt, Giovanni 
Mnzzolini di Róma, inventore e prepa­
ratore d'altro specialità Uivenutu di uso 
mandiate e per l'azione sicura e per 
l'onesto-modo con cui vengono - fabbri­
cate, Si raccomanda di osservare bene 
che le bottiglie di detta ,Àcqua ferru-
ginusà sianù confezionate come quella 
del più polente dei dé;iurativì .'quafé Io 
sciroppo di Pariglin'a dallo stesso dott, 
Oi, Mdzzolini di Roma, giacché va aog-
gioita a faisificaziuni. ~- Costa lire 1160 
la bottiglia. 

• Deposito unico ini Udine pressa. la 
farmacia di Gt, CooioaBattl', Ve­
nezia (armacla K l o t u e r alla Croce di 
Malta, 

S marzo 1887 oreSa. oreSp. oreQp, 

Barometro ridotto a 10* 
allo m.lie.lOsnl livello 
del. Talare millimetri, ,, 756.1 7B5.9 756.8 

Umidità relativa , , , , 58 .W 46 
scrono sorono 

Accua cadente — — — 
Vento ( ^"''"'0'"' - - • -
•' 1 velocita chilom. — NW — . Vento ( ^"''"'0'"' - - • -
•' 1 velocita chilom. 0 *> 0 
Termometro centigrado 88 14.4 |- 8.7-

• ,,. „ i . , -4, ( massima '15.2 • 
lemporatura | ^ j ^ j ^^ 3 3 
Temperatura miuim a all'ai orto 0 3 

P e r I d a n n e g g i a t i d a l t e r -
r e m o t O t Sottoscr zione per i danneg­
giati del terremoto della Liguria, rac­
colta presso P, Gambierasi: 
Somma cìvanzata , L. 43 
Fratelli Gambierasi » B 
Baldaesare Cairati un pacco OÌ-

mioiuole, mutande, calze e sot­
tane per bambini in magUa di 
cotone 

Totale L, 48 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . Come 
abbiamo anounoiato, oggi al tocco, il 
nostro Consiglio Comunale tiene seduta 
per trattare sugli argomenti già da noi 
pubblicati. 

Giorno 9 marzo ore 9 ani. Barometro 
mm, 766,9 — umidità relaiiva.SO — 
Vento: di E, velocità 1 Km, — tem­
peratura 9 .8 , mìnima esterna nella 
notte 8.9 — 0.4, ' 

l ' e l e g r a n t m a i n e t e o r i c o del­
l' [Iffloio centrale di Roma : 

In Europa pressione alevata al cen­
tro, alquanto irregoiare a sud-ovest, 
bassa sulla Russia, Daozica 772, Algeri 
771, Mosca 743. In Italia nelle S4 ora 
barometro salito dovunque,- nebbie ai-
nord e al centro, Atcuoe pioggierelle 
sulla media Italia, Venti freschi di le­
vante in Sardegna, deboli altrove, tem­
peratura mite. Stamane cielo sereno 
misto al nord, nuvoloso altrove, alte 
correnti intoruo al' levante, venti sensi­
bili sciroccali, «I sud calma altrove. 

Barometro 769 oli' estremo nord, 768 
sul versante Adriatico, 766 sul versan­
te Tirrenico 0 a Palermo, 763 Cagliari. 
Mare qua e là mosso sulle coste meri-
dionalii 

Tampa probabile. 
Venti freschi deboli del primo qua­

drante al nord, del secondo altrove. 
Cielo nuvoloso 0 nebbioso, ancora tem­
peratura elevata, 

{Dall'Osservatorio Meteorico di Ddiné), 

Il dott. W^illlam ly. Kogers 
Chirurgo Dentista di. Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti -, eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più -recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 21 

SINITE PARVULOS 

0 bimbi Ciri, testoline bioode, 
ovali-dolci, Amvr dei:Perugino, -
bocche rosate nel parlar gioconde 
e vaghe d'un sorriso biricohino, — 

balzate, 0 bimbi, sovra a' mieiginocchi 
son triste, mi venite a consolar... 
oh I che vi baci 11 fronto casto e gli occhi, 
oh I che vi scorga intorno folleggiar I i 

Slete i fragranti Sor dd l'inn'oceózai 
né profuma cosi di aprii ' la brezza, 
siate garruli augelli e-a-l'esistenza 
porgete iilcansapevole ^allegrezza. 

Chi vi passa d'accanto e non vi cura, 
sentimenti gentili in cor non ha; - . 
e infame é quell'umana creatura 
che innanzi a voi commetta una vlltà^ 

Oh,'-benedetta-, quella-caSa dove 
i trilli vostri destano al. mattino;. . 
oh, benedette quelle biànotie alcove, ' 
cbe proteggano i sonni d'un bambino. 

Ivi agli sposi,' onesti a sempre amanti, 
ridono i giorni a senza nube è. il olel, 
e il nonno bianco per tiint'anni e tautit 
non s' impaura a i'ombra de l'avel. 

Ivi la vita é simile a un ruscello, 
che,'rispecchiando uii'intima esultanza» 
limpidamente passa 0 sempre bóllo, 
tra ripa verdi di Inoga speranza. 

Ivi non giunge invano il poveretto 
a domandar de! pan par carila, 
e della rondinella sotto il tetto' 
Il pigolante nido appeso sta'. 

Ermenegildo Goliardi, 

l i A . n r K W - Y O R K 

Cgmfagnia d'amcurazigni ìulia vita 
Fondala nel 1845, 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa potente Compiigoia é mutua 

e come, tale ripartisce agli assicurati la 
totalità degli utili; applica tariffo mo­
derata e patti di polizza eccszionalmenta 
liberali Ematte polizze di assiourazlone 
in caso di decesso, miste, a termiue fisso, 

e martedì 22 corrente al primo piai)0. reiidi^e vitalizie immediate e differite ed 
deli' Albergo d'Italia. offre anche delle combioaziojii speoiallt. 



ih TKì\ì\,ì 

Neil' eaBiourBjlÒDÌ iti caso di decèsso 
il premio annuo per ogni miUe .lire di 
oapualu, è di lire 19.89; 29 .Wi 26.38) ' 
31,30 a «"conila ohe t' usaicuruto abbia 
l'età di 26, 80, 35 o 40 aupi. 

Eimpi di alcune combinazioni speciali 
dtltix New York i 

1. Dolaziost'ljt rnijaiii. — Un pài; 
dre dell'eia dt 30 aiiiii vuole atsiourard' 
la sorte di 9Uo Sglio.'dell'eiAdi un anno.' 
Paga a lh Compagniii un premio annuo 
di lira 48B,30: Se il padre muore, il. 
figlio riacuoterà sino all'età di 21 anuó; 
uiiri rendita di lire 400 e raggìuott tale 
elJL percepirà lire lOiOOO. Se il Tpudre 
vive, avrà in-tutto pagalo 20 annualità' 
e riceverà o'.«i) st>8io '•" llru 10,000, più 
gii utili, Viiluliit. uppronsiraativameule, 
eecondo i r,fuliili sp-nni olininiti dalia 
Compiigni», iid oltn' lire 10,000. 

2. Aisicuraiioni a premio temporaneo 
aeguilo da anmialìlà eguale.— Un uomo 
a SO anni aotinscrlve un'ataiourazious 
di lire 10,000 pagab.li al suo decessp. 
Il premio annuo cui sì assoggetta per 
un periodo di 20 anni so vive, è di 
lire384|60. Se premuore i premi cessano 
di esser pagali meufre gii eredi iucas^ 
eeraono tosto il capitale. Se raggmuge 
l'età di 50 tiunl, non solo non avrà più 
premi a pagalo, ma. riceverà dalla Com­
pagnia noa rendita vitalitiii di L. 88150 
pari al praroiQ «he t'*B*''"i' '8' ' 'P' ' ' ' ' . ' '" 
getido l'aasicnratlone di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

8, Auicurationi miste con rimborso 
dei premi, — Una persona a 80 anni, 
pagando lire 001,80 annue asaioura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
DUO decesso. S» raggiunge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo del premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecip»r.ioue 
Utili. 

Banchiere jella Compigoìa io Udine : 
Banca di Vdthe. ' 

Pur soblarlmentt ìaformazloni e pro­
grammi rivolgersi' al signor 

' D g ò V'amea 
Via Bellooi n. 10. Udine 

IJptìziàno; 
II'Ministro a l'oppósiiióm. 

•Questa volta l'opposizione si prepara 
ad uno sferico sapremo od ha qualche 
speranza di riuscire nel suo intento, se 
potrà attrarrà a «è il grappo dei dapa-
tuti dissidenti. 

J compensi all' Italia. 

Il Dirido afferma che le uihìzie della 
J'filiMHO sui trattato d'alleanza tra l 'I­
talia e le potenze centrali non hanno 
fundimento. 

Il Dirillo crede invece che nel caso 
&' ioterveìjto dell' Italia nella guerra 
ao8troru8»a,ii<i5dip9(i«i all'Italia sa­
rebbero' il Treqiino meridionale con Ro­
vereto fluo. a..Tr9iita,.nroaneudo incerto 
se Trento sorà » no compreso. In ogni 
modo rimarrebbero all'Austria i passi 
strategici "dell'Alto Adige nel Trentino 
Superiore e nessun cojupeiiso, le ver­
rebbe data al confine òrieotsie. 

In caso di guerra fruncotedi'sca, il 
Àompeugo all' Italia sarebbe . Nizi$a -e; 
Savoia. 

XiSL stoasa Tribuna diojiiarrt p.oi senza 
fondamèóto le notìzie da essa raccolte. 

' Sempra a proposiio din'alleanza. 

Intorno alla questiona della nostra 
alleanza coi- dae iinp.erì ceotrilij ecco 
un Importniite particolare,,',, , 

Sioooajfl l'alleanza deva garantire 
l'incolumità territoriula degli Stati oon-
traeali, l'Italia esige c'ae l'Austria-Uo. 
gherlg riooo4sa« tassativamenta la legit­
timità 'piena, ed 'assoluta, senza restri­
zioni, di Ròba capitiile del nliovo Re­
gna, ammettendo così da parte dell'im­
pero dustriacu l'acquiescenza dell' abo-
iizioue del potere temporale del papa. 

Su questo punto gravissimo ebbe luogo 
in questi giorni un attivo scambio di 
note telegratlche t ra i gabÌDetii di Vienna 
e- di Roma. 

Nuove dall'Africa, 
La Tribuna ha ricevuto il a!,>guante 

telegramma da Massuua : 
,Qui tutto è tranquillo. Si lavora par 

estendere lo trincee del forte di Mou-
kullo. il morale delle truppe è eccel­
lente; i nostri soldati sperano che ven­
gano riprese le ostilità, -, -

Tutti i fioriti che si trovano nello 
spedale di Massuua migliorano. 

Dieci cosvaleaoanti rimpalriaraono col 
folcetiero. , ,, .-,:. 

VisUai il campo di Dogali, ove molte 
tombe sono state scoperte dalle, jene. 

il Hégw e Bas Mula.. 

Scrivono da Masaaua ( via Aden ) in 
data del 6 : 

Srtvolroux à ripartito il 1 marzo per 
Aamara. La situazione rimase immutata. 

Il Negus « Ras A'iula non si sono più 
mossi. Sembra esclusa l'idea d' una con-
oenirazione ed operazione contro Mas-
sauB. 

La causa del disanro. • • 

Il giornale l'£serci(a pubblica un im­
portante scfltto di competei! tiasima per­
sona ^ulla nostra situazione a Maaaaua. 

V autore dell' articolo provi' quanto 
e comi! il dls.iatro si debba all'impre­
videnza e alla grettezza del g^yefùo. 

Le nuoce.spedizioni per l'Àfritta ' 

Il m aliterò della guerra ha' dato le 
dispo.iizinnl per l'allestimento di un'eoi' 
podi 6000 uomini'destinati a Masssas, 
con partenza il 20 oprr., che verrà ef­
fettuala se la Oam'érà accdfderà .1 fondi 
che lo si chièderanno. -; '-' '• ' -

La spediziòue deliberata per l'Africo, 
oltre la rìpiesii di Saati e d' Uà, avreb­
be per Iscupo di loipadroiiirai di Kereo, 
d* accordo con l'Idgiilltec,r'a. 

Si. viaggio della < Ctllà di Genova > 

.11 IJioiatero delia marina comunica 
questo telegramma giuntogli da' Porto 
Siid 8 marzo : 

« OluosI lersers alle oro 9 1(2. A 
burdo tutto benissimo. 

« Appnia rifornito di carbone pro­
seguirò per MassaUH, 

f. Marselli 
com. della «Città di Qenova» 

Pros»ima visHa del He. 

noma S. B voce diffoaa che nella 
prosaima settimana appeoa si veda in 
che modo 11 nuovo ministero viene ac­
colto dalla Camera, ti Re si recherà a 
visitare la riviera ligure tanto devastata 
dal terremoto. 

& certo ohe ne'ha manifestato il ite-
siderio, come fu iiil a àollsoitare Depre-
tla efdiohè giovedì medesimo presènti 
alla Camera II progetto di leggo -jier 
soccorrere i danneggiati. 

TJltima Posta 
le faccende di Bulgaria. 

Sofia 8, Parecchi persone ' ai'reetate 
furono ieri liberata. 

Il procuratore deve liberare SiirafofT 
(^x-ministro e Luxanoff genero di Zin-
ku£f, • '• •• '" '• : h - ' 

Il Ministero ha ordlnuto uo'inchiosta 
speiìittle sul ' rncl'amo',dell' ex miiiU'tro 
dell.i guiirra N kiforoff, ohe lo aveva 
fatto porvenire al coosole generale di 
Fraoclo,- dicendo-essere «tato-maltrial-
tato. > - j . 

Perciò il mlni'eiero ordinò di visitare 
Nikifuroff da due madiòi oi-Vill'in p're-
seoz.i dol procuriit'ire e del comandante 
la piazza. ' 
' I I I tranquillità regna ià.tutte le .città 

della Bulgaria. 
, Biogelebon agente diplomatico d»!-

l'Austria-Ungheria è . di passaggio per 
Soflii.'- ' . ' • 

La gravità della situazione. 

Fienna 7. Qui tutti i giornali ammet-
^tono 11 gravità disila' siiuazì.ono. . , 

La' N, f. Presse dice chn da quando 
c'è pericolo di guerra questo non.fu 
mai coel grande come oggi. 

Oggi Nigra ebbe a Budapest una con-, 
ferenzi die durò due ore, ooll'araba-

j sciiitoro francene Decraì*, e, congedan­
dosi, gli diane ; 

< A rivederci a Roma >. 

La cartiera di Serravalle Sesia 
... in fiamme. . , ' 

...Da iermiitllna allo ore 4 una 'parte 
'dello Stabilimento delia Girtiera Italiana 
j è in tìamme. Il fuoco si appiccò al ma-
' gasziuo' di>gli stracci e distrusse tutto 

il materiale immagazzinato. 
, !,l fuoco cuptinaa in modo spaven­
toso'. 

Sul, luogo funzionano 14 pompe-con 
tutta attività, 

Nessuna vittima ; qunttco soli feriti. 
Impossibile calcolare i danni; per in­

tanto è interrotto il lavoro dì 1200 ,o-̂  
perai.' '" ' 

Terrbiptóto. 
Il lerremoto di Savona, 

Savona 7. BieoiraVii la calma e la 
città cominciava a popolarsi, quando la 
scossa di jeri mattina alle 4 e te ultre 

i di stamane ella steKsa ora ed a l l e41 |2 
! precedute da rombo, hanno di nuovo 

allarmato gli abitanti, dei quali molti 
ritornarono ni pagliai ed alle baracche 
nell'aperta campagna. 

Ieri stesso, alle ore 7 85, nna nuova 
scossa abbastanza seosiblte, ebbe luogo 
senza rilevare le altre di minor impor­
tanza che continuano a suQcederei 
cotte 0 giorno. 

jVati e morii sotto Is macerie, 

Scrivono da Diano i 
In una- fra le bareicche improvvisate 

è morto l'alti' ieri un vecchietto di 96 
anni. " , 

Pareva che dormisse. 
Per contro, son nati in varie b'irac 

ohe pai-ecchi bambini, ài quali lo spa­
vento dello madri accelerò, il oasci-
mento. 

Telegrammi 
O i l i r ^ e v o 8. Seconilo ;Botizle da 

Filippopoli liiiu squadrono di '.agiralleria' 
rascia.' iermattinà' lìi'città per disperdere. 
Una benda tumata. 

P a r i g i 8. - - Camera — Continua­
si la discussione delie sopratasse Sui 
cereali. Dovélle pronunciandosi gull'e-
emendnraeulo lavires, promotte io nota» 
di-il' intero gabinetto di prendere lo mi­
sure ueceasiif/^ pel* assicurare ai.piccoli 
coltivatori a gli operai agricoli 11 bene­
ficio della «optataeaa sul cere-ili. Crede 
quindi, senza scopo, l'emendamento 
isndeiite a stabilire antlcipsliimente le 
misure [appiauai) — li' cniendiimento è 
respinto con voti 868 ^contro 168. 

I i O n t l r a 8. Il Daily New ha da 
Costantinopoli 8. corrente ! Wo\S ebbe 

"giovedì fino conferensa col gràiivisir, 
ministro d>-gll esteri sogli affari d' Eiiit-
lo. Sl,.e9am.ioò la convenzione dèi 1885. 
Si riconobbe, ttalte le clàpitbtè della Icoo-
venzioue adempiute eccetto quella dello 
sgombero degli,Ingles. ,. 
• Samir.! che si progredii ci-per uo aò-

, oomodiimento'soddì.ifflceote. 
Li principale difflcolià risulta dalla 

proposta inglese che In paso di disor-
dinijj l'Inghilterra «vrèbbo • diritto, dì 
farvi ritoroare le sue troppe p«r repri­
merli. CI'però espresqiimetite stipulato 
che' la nuova occupnzlone -cesserebbe 
appena l'ordine fosse stabilito. La Por­
ta Invece vorrebbo oha il diritto, di 
spedire truppe le appartenesse. Però si 
può riaponderle che non agì mai cosi. 

-Invitata, dall'Ipghilterra. di unirsi a 
combattere riua.urréziOiiie. degli- arabi al 

-riflu'i6.Non'é'impi;obaliìe che la diffl-
coltà ci appiani iosernndo lo 'clausola 

•più precisa riguardo al riVro delio trup­
pe inglesi appena rlst-ibillto l' ordine. 

Memorialsi|ei privati 
.: A n n u n z i l e g a l i » Il Figgilo perio­
dico del S marzo u. 78, contiene : 
. Il Municipio di Cividale avvisa che 

alle ore 11 aut. dol JO marzo, 1887 
'iivrA luògo In quel!' uffloio Munioipale, 
il primo incanto per l'appalto per la 
manuienzioiin della strade interne ed e-
sterne dèi comune ài Cividale p«l quin­
quennio 1887-91. 

— Pietro Sottovia accettò per conto 
della propria figlia minore Caterina Sot­
tovia l'ercdiià diill» propria madre Fé 
licit.1 Mòrosni e dell'avo mate'ino Fran­
cesco fu Gio. B-itt. Morassi morti in 
Coroivi-nto • la prima nel • 17 gennaio 
18S6 ed il ai^condo nel 14 agoslo 1886. 

"— Palraàilo Anna vedova Toiòatiic-
cettò per ss e per conto dei propri figli 
minori l'ertidità del-defunto rispettivo 
murilo e padre Tomai I.,odov'co fu Pietro 
•tnòrto in iJdlno nel'29 novembre 1886, 

• — Danna .Caterijin vedova. Pupini 
(ìiacoiao e Maddalena « Cat<,i:ina Pu­
pini fu G'aoumo -huano accettato la 
prima per so e per conto del minore 
di lei figlio, e le altie due , por conto 
prapriii,, l'eredità.del rispelMvo marito 
a pad.re Pupiii G-iacomo fu, Antonio di 

''OavàÈzo.Oarnico ' morto' atl''estero 'nel 
SS luglio 1S86. 

— Nello esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla lutendeazi delle Finanze 
per la Provincia di Udine, roppresen-
tata in g udizio dall'avv. erariale Schia­
vi Luigi Carlo, eaecuiante, contro- la 
eredità- del fu Giacomo ÌLCIIZZI del fu 
Àuionlo di Pozzeioo in persona del cu 
ratore sptrciale avv. Remigio Bertolissi 
di Udine esecutato; colla sentenza del 
Tribunale di Udine ed la seguito a 
pnbbhco incanto, furono venduti gli im­
mobili siti in inuppa di Po/zecco. Il 
termino per offrire l'aumento del ;esto 
scade coir orario d' ufficio del giorno 
17 marzo corrente. ' 

r— 11' municipio di Pasianoàl Porde­
none avyisa ctie nell'esperimento d'asta 
tenuto per la' fornitura delle ghiaie di 
Oavtt e dt Lìveoza occorrente sulle 
strade comunali furano provvisoriamente 
aggiudicati. Il termine utile per pre-
venture offerte, di miglioramento non 
minori del ventesimo va a scadere alle 
ore 12 merld. del giorno 19 m,irzo cor­
rente. 

— ^L'erodila abbandonata dal co. •Vin­
cenzo Acquili 1 fu Damele decesso a 
Fagaguii nel 26 dicembre 1886 venne 

accettata dalla di lui figlia Co. Qiulia 
Asquint marituiu nel cav. Giuseppe Sar­
tori. 

IUK I IUA- I 'M DltlXA N K T A 

StionCt 8 marzo. 
';' Il mercttto giimBra voglia risvegliarsi, 
pereliè ti va malilifestando il bisogno 
dell'articolo ed liìtresì perchè i< bassi 
prèzzi attuali attirano l'attctiziotie dei 
OOBipratori. 

M i l a n o » S'iuarzoi 

si Eia situoisione è oramai tale da pa-
racchio tempo, ohe al può dif'e che il 
commercio serico vivacchia giorno per 
giorno facendo il comodo del consumo, 
il qiiale pi'ovyedd, ai isuoì'̂  bisogni soqui-
stando-alla éplocìolata'a prezzi poco 
Insioghietì pel deteiitorl. 

Infatti, nel mentre In complesso si 
ebbero e al hti'liu lù questi giorni nn 
numero discreto di tiausazionì, i prezzi 
non hanno saputo riacquistare II terre­
no perduta. È rn^apulo da tutti che la 
situazione dell' articolo è buona, che lu 
fabbrica lavora, cbu la fiducia si riani­
ma, ohe si è alla vigilia di un risveglio, 
ma iill'atlo pratico i nostri deluntori 
hanno già dimenticato qu>.>llo spirito di 
reaiaienz.i che ha già reso solid-i e pro­
mettente la situnzioiie dei mesi addietro, 

(Dalla Seta.) 

PgSPÀOO» PI BORdA 
' VENKZUB 
Rendita Ital. 1 gennaio Ja 96 80 a 97.— 

I luglio 0-163 a 9188 Asiost Itani!* Natio-
«ale, — ;—,a—Banca Venata da 876, 
*- 877.— Baco» di Credito Veneta da 389, —a 
370.' SoaSttji costnuion! Veneta Sto. a 813.— 
Cotonificio Veneaiano Iili8.— a 307.— Obbllg 
Frastito Veoexia a premi 3 .̂96 a 2D7fiI 

Cmibi. 
Olanda so.2 li2 da Qenaonlaiv~da 124.70 

a 1-̂ 4,1)0 a da -—.— 'a —. Fianeia'3-da 
lOl.lOf a tot 051— Belgio 31|3 da — a —.— 
Londra i da 36.48 a 2&.ii4i SvUiora i —.— 
« —— 8 da —.— a —.-^ Vimma-Tiiiate 
4 da 300.— i --< 300.80 —I « da ̂  a—'• 

• Valute • 
l'assi da 30 franchi da — a —.— Boa-

tonato aiistrlaelis da !i00.2t | a '300. TISi 
Sconto. , (. 

Banca NasioDalo 6 1|3 Banco, di Napoli 6.1(3 
Banca Veneta Banca ' df Crcd. Veu. —' 

B£BI,»ilO, 8 
Mobiliare l&̂ .&O Àastriacho 88Ì.&0 Lombarde 

143.B0 Itllione 96.B0 ; 
LONDBA 7 

Iniiliiao 101 liI6 italiano H li4 Spognuolo 
— TvTco 

Avviso. 
Avendo il sottoscritto detirmioa'td di 

ritirar.'! dà! ComtDiroio, avvisti il Ptib-
bllco che col giorno primo aprile p. v. 
porrà Ip vendita- a ^tralcio ed a prezzi 
molto ^assi tutto le.m^rci esistenti nel 
suo Negozio di manifatture sito in Mer-
oatovebchi» sotto il Monto di Pietà. 

£. , CUluseĵ pe K'adclli. 

DISPACCI PARTICOLARI 

Rondita ital. 97.47 sor. 97.13 
Kapnleonl d'oro —. —1— 
Iitùeld 13!> —I l'ano. 

VIJSNNA 9 
Houillta anatrlscs (carta) 78.- Id. aastr. (arg. 
'̂ 9.76 id. suttr. (oro) 108,70 | Loxdia 128,80. 
Stsp. 20.10 [, 

PABIGI p 
Cbiamra della sarà it. 96 35 [— 

ITopriétà della tipog^r.ifia M. OlAtlDUSCO' 
l'iiTJATTi. AT,Bsa4.NDH;o.(7ff«nl<!.r«iit)on«. 

D'affittarsi 
fuori P o r t a V e n e z i a 

un iQ.calo Uso stalla per numeio sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevi'a della atrnd>i. nazionale 
e quella di Posiao di Pra to : Spaziosa 
tottnja per depuaito foraggi. 

Per tratla('ive rì?olgersi «Ila Reda­
zione del uoslro giornale. 

• A V V I S O 
Sabbito 3 murzo apertura della Bir­

raria Q ttestauiaot alle A l p i C i t n l l e 
coudolta dil eoiijugi FABBlil. 

I suddetti oundutlori si fa no un do­
vere di prevenire 'V, S. che il loro lo­
cale,sito in Udine Mercitoveoehio N. 27 
trovasi ben forni'to di quanto può oc­
correre o'pdesoddlaf-ire . alle esigenze 
dei signori che vorranno onorarli di 
toro presenza. 

Trovasi pure saia da bigliardo, sale 
da pranzo con piano forte, spazioao 
gi rdino; ottima cucina Itiiliana, tede­
sca e francese-; vini oassionall ed eaterl ; 
birra di Puntigdm ; servizio inappunta­
bile. 7 

II tutto da non temere coacorrenz>i. 

Pietro Barbaro 
e Yedi avviso in quarta pagina ). 

ai Bachicultori 
S E M E BACHI ', 

a bozzolo g;iaIlo cellnlair^!. 
Sooutk intorauiontth seritoU 

II sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di l'onlonone, 4 incaricato 
dallo smercio di Soma Bachi a boMolo giallo, 

; confoiionato sui iSnnU Hanroai (Vat̂  
; Franoio) a sistema cellulare Pasteur, lelo-

«wne fiaioliigica- e microscopica a dóppio 
I Controllo,, ApeHnjqiie: effettuata da v^nti 

professori addetti agli stabilimenti in La 
Garda-iFreynot. • - - • 

I! prezzo dol seme immune da llacìdexja 
ed atrofia si vende o lire 14 oH'oncitt a i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, optiura 
a lire 15 so pagabile al raccolto. Lo si-ceda 
pure al prodotto del 18 por conto a chi ne 
farà richiesta. 

La domanda di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indmitate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante pei' ie 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istitnili 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi^enumerosi.r^giiltati ottenuti 
Ai '(jiièiló aerii'ein-tutte la regioni," ove venne 
coltivato,'^ 0 raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali «nctó nella tjstó 
trascorsa campagna bacològici» 1888 ebbero 
da esperimentara i rilevanti vantaggi. ; 

' San- Quirìào'di'Pordenone 9 agosto 18^8. 
, dtiloniq. Grandi*. 

Agenti, — Pel mandarasiito.' di 
UDINE aig. -ilLiAtoìnto S M C O U M M » 
Ciò dell'Ospitale n. 6, [.••,, , 

Pel mandamento (ii Ctvidalo oignoir 
Antonio ijsij»a.',. 

Pel mand.iraento di Codroipo signor 
Val«nlino Bulfoni. 

Pel mandimento di Sacile sig. Slìaat 
Oiov, Bau. e ATonlanari Giov. Ball, .• 

Pel mandamecito di S. Daniele del 
Friuli Big. .limonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel'Mandamento di Pordeaone sigg. 
frati-lli Dinoti, Albergo al Cauoditio. 

Pel Mandamonto di Gemona sig. ^ a n -
eesco Cam di Ospedaletio. 

Avviso 
_ È stato aperto in via Bellóni 

di- fianco al Teatro Nazionale 

Il Magazs^ino Vino 

Vini Nazionali qualità scelte 
a cent. aO e ©O al litro. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

PER G U 

AGRICOLTORI 
Presso il sottosoritlo', coma 'per gli' 

anni decorsi, trovasi un oomplalo asaor-. 
timeMo ei>meuti da prato. 

Kaccoman .'abile apecialuieute è il me-
scuglio por prati stabili apmposto di otta 
differenti graminacee ài' naacita e rin-
Bcittt j^aranlita. 

Raccomandasi ' anche pel suo buoa 
prezzo.. 

Tiene pure deposito di Tero'zoJfo fio-. 
ffliaSiHO doppiamente macinato; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

no iuon i i i o IHel ISegea 
Piazza del Duomo, n. 4 

U O I N S 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per H Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Prìiioipale di Pubblicità 
:JEi. E. ObUeght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazióne del nostro giornale. 

BSSfl^CTSS'' 

' I 

MONTiCim 

Venezia- Padova-Treviso - Udine 

lETRO BARMRO 
:i3DINE . -

Stagione invernale 

ABITI FATTI 

i FISSI 

Uljster stoflFe novità da L. 22 a 50 
Soprabiti meìEza stagìó'he in stoffa e eastorini 

colorati „ 14 a 45 
Vestiti completi stoffe fantasìa „ 24 a 50 
Soprabiti in stoffa e eastor colorati foderati 

flanella e ovatati . , „ 15 a 75 
Calzoni stoffa' o panno „ 5 a 18 
Soprabito e Mantello" a tre usi „ 35 a 70 

Mantelli di stòffa o panno . . . . . da L. 15 a 45 
Veste da camera « 25 a oO 
Plaids inglesi tutta lana ?> .20 a 35 
Coperte da viaggio . „ 12-a 30 
Gilét a,maglia tutta lana . . . . . . ^. 8 a 15 
Ombrelli seta spinata . . . , . . . . „ 5 ^ 10 
Ombrelli zanella „ 2;50 
Assortinietito iabiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Spéòièilitèb per baiB-bini e g iovane t t i . 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura; da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 121 ore. 
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SI ACClf TANO 
ItbHonzi a modici prezzi 

ORARIO DELLA FERROW 
F^l^^e, Ajilyl PaTtenze Attivi 

D^jjDisa:,. |, A , y w i ( « i A DA VBNK21A A UDINI 
misto 1 ora 7.20 ant. ore 4.80 ant. 'tiretto. .ore 7.86 ant 

, lO'.a^ ast. 
omnibtiB i , p.ifiiimt , 9.8( ant omnlbuQ , ÌM ant 

, lO'.a^ ast. diretto „ UO ; , 
onmliiu. „ 5.S0 p. 

„ 1].05 ant omnibus , 8.S6 p. 
. 13,50 pom 

diretto „ UO ; , 
onmliiu. „ 5.S0 p. , 8.06 p. diretto ' HI"' 
diretto 1 a 11.85 p. 

. 8.4B» 

. 9 . - . 
onnibua. 

MÌltO 
, 8.06 p. 
, Si.80 BDt 

DA UDIMX A,fp)fTE)^A |l>> P̂ aiMTBBBA 
ore 8.45 ant. l'ore 0.80 ant 

, 9)42 . « i t r , 2.24 .p,.. 

A UDIMK 

ore 5.60 ant oianib. 
A,fp)fTE)^A |l>> P̂ aiMTBBBA 
ore 8.45 ant. l'ore 0.80 ant 

, 9)42 . « i t r , 2.24 .p,.. 
omnib. ore 9.10 ant 

;, 7,«f tfx, diretto; 

A,fp)fTE)^A |l>> P̂ aiMTBBBA 
ore 8.45 ant. l'ore 0.80 ant 

, 9)42 . « i t r , 2.24 .p,.. nnmfhn .. ,4Ji8..p... 
. 10.80'ant. ornalî . , 1.88 p., , 6.— p. onuubt , 7.86 p. 
a 4.20 p. onnlb. ; 7.26-p. 1 :; 6.al«p. fXi'tfitia , 8.20; p . - • 

DA CDINS A T ; Ì ( ! ^ T K ! DA TRItSTE A DDINX 

te 2.60 ant. jljnlgt. ;(>n> 7:8T ant. ore 7.20 ant. ODU^bi ore 10.— ant 
, 7.64 ant. omnib. , 11.21 ant . 9.10 ant af!«àh» à 12.80 p. 

: f$4 • 
miaio ( F. misto . 4.80 p. 

: f$4 • onnib. , :9i52 p. . 4,50 s. omniln» , 8 .08 pi : f$4 • 
onillÀ, «,iatM. p- 1, » , e i ^ p. uitto , 1.11 ant-

DA UDIH» A CIVIDALB [ DA OIVIPALK A UDINE 
ere 7.47 ant. misto ore 8.19 ant ore 6.80avt.. nùato ore 7.0!! ant 
» 10.20 , , 10.62 . . 9.16 ; . 9.47 . 
, 12.66 p. , lJi7p. , 12.(Wp. , 12.87 p. 
n »•— P- „ 8.82 p. » feP- , a83 p. 
, 8.40 p. , 7.12 p. 

-.iti 
. 8.27 p. 

. 8.80 p. 1* , 9.02 p. -.iti 1 , 8.17 B 
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• ^ V SOCIETÀ RIUNITE •* Jf^ 

FLORIO e RUBATTINO 

Capitale : 

Statutario .100,000,000 —.Emesso e versiate 55,000,000 

C!or!apajxtÌ2aQ.s».to dd 0-e2a.o-v-a, 
Piazza Demarini, 1. 

LIii;POSTiLE DEL BRiSILE, LA PLÌTÌ m IL UWm 
(OontliiHazioao dei Serviz! R. PiAGGIO e F,) 

Partenze dei Mesi di M&S'ZO è APRILE 

\ ìM JAHEIRO,;iOKTEVrDEO e BDENOS-AIRgS 

Per l lontevtdeo e Duehos-Airei^ 
Vai-ore poBlali! KEGINA IMARGHEKITA partirà il 15 Marzo 1887 

» » UMBERTO I » 1 Aprile » 
» » ORIONE » 15 » • 

Per IKIo dUaueiro e SSantos (Brasile) 
Vap.poBtttl8 BIRMANIA partirà l'8 Mara) 1887 

» » ADRIA » 22 ,» » 
» » BENGALA » 22 Aprile » 

Per Valparttiso e Callao. 
Vapore Postale BIRMANIA. partirà l'8 Marzo 188?' 

Ogni due mesi » piliicipiare dall'8 Marzo. .' 
col tinpore Birmania. 

Partenza diretta per 7&LPàR&IS0, G^LLAOed altri scali del PAOIFIOO 

PertofOrmazionl ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire-
.210110: Ótnova, Piazm tfariai, i, ed io UDINE, Ft'a itfui'iej'a, 14. 

V£I£ TELA ALL'AENIGi 
ÌGALLEANI 79 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Oaìlàant — MILANO 

coB Laboratorio C&inìico io PwzO',SS.'. Rtetro <« liooj->d. 2 

PredeDtiaino questo prcpai-àlo del nostro Laboratorio dopo,uni ÌIÌIÌBB 
serie di anni dipl-ova aTeiidone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più .sincere ovunque è stoto adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America.' 

Esso non deve esser confusocon altre specialità che portano lo iteaiaa 
n o m e die sono tucflllQiuti e sipesso dannose.' Il nostro prepa'itato è un 
Oleostearato disteso su tela Che contiene i principii dell'urnlea' m o n -
S"^"' ffi^^.'B&iiyi' dalle alpi conosciuta fino dalla, più remota antichità. 

Fu nostro sco^o di trovare iL.modo Ai avere la nostra tele.nella quale 
.ncui 5Ìano,̂ )terati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proces so «iiicjeliile ed un a|ipari>(o d i nó'sCra 
oiieluBiiratiInvejiiaioAe e proiiirlctèi. ' ' 

La noi a tela viene talvolta (Ulilklaata ed imitata géSamente col 
verdcirame, v e l a n o conosciuto''per'Ìa sua azione corrosiva d'qUcsta 
deve essere ritìutat» richiedendo quella ohe porta le nostre vere marche di 
abbrics, ovvero quella inviata direttam'e'nte dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come'lo at­
testano I namei-oHl cerl lHcutl «ite posaedlomo. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lombacsItlIV.flel'f éi^itiUtljsml d'o­
g n i par i e nel corpo lo cnurli^iaite é pronta. GiovK aev. do lor i 
nénal l da c o l i c a nefr i t i ca , nelle n ia lat t lo di « ( e r o , nelle 

, l e u c o r r e e , nell' a b b a s s a m e n t o d'utero, ecc.' Serve a lenire i 
dolori da a r l r l t l d e eronllea, da gotta : ri*W6 la callosità, 's(li 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltra' molte altre utili applieaiioni pei' ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L flO.SO al metro, L. S.ftO almezzo vMtro, 

L.'ti'iio la scheda, franca ai4otniàlio. 

Rivenditori : In ITdlnle, Fabris Angelo, F. Comeìli, L. Biasìoli,'farma^ 
ciaialla Sirena e Rìlippnzsi»Girolami; S o r l z l a , Farmacia C. Zapel'tij ì̂ ar'' 
macia Pontoni; Trieste,'Varmacìii C. Zanetti,'&. Seravallo, Xisrn. 
Farmacia ti. Androvic ; Vrento; Gjupponi Carlo, Frinii C.,- Santonii 
Yenez la , Bòtuer; Oraz, Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja~ 
ckel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba))-^ia'tiiiràaldi )i.'al,', e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, TS, Ciisa A. Manzoni .e C9mp. 
via Sala 16; Róma, via Pietra, 98, e'in tutte le principali ,Farma-

'• ci9 del Regno. 

Udine, 1887 — Tip. Maroo Bardnioo 


